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sorzio non è solo promuovere
e tutelare Bitto e Casera Dop,
ma anche sostenere un’eco-
nomia locale legata a queste
due produzioni, preservare
posti di lavoro e investire af-
finché i loro numeri possano
crescere e con loro anche il
benessere di un’intera comu-
nità, in valle e in montagna.
Aspetti questi, che incidono
dal punto di vista economico-
sociale, grazie a un’agricoltu-
ra diffusa su tutta la provin-
cia, da Piantedo a Madesimo e
Livigno, ma hanno una valen-
za fondamentale anche dal
punto di vista di manutenzio-
ne del territorio». 

Cornaggia così conclude:
«Tutto il sistema agricolo, in-
fatti, ha un ruolo fondamen-
tale nel governare e salva-
guardare il territorio in tutti
suoi aspetti: sociale, econo-
mico, ambientale, culturale.
La difesa delle tradizioni è le-
cita, lo è meno l’attacco a un
sistema che funziona, e a chi
sta lavorando per il territorio
e l’economia, per i suoi pro-
duttori di latte e per i formag-
gi locali». 
A.Acq.

tre tre volte più velocemente
dei principali benchmark na-
zionali. E lo stesso vale per il
valore aggiunto e l’occupazio-
ne. Un dato su tutti: tra il 2015
e il 2019 il fatturato delle
aziende valtellinesi dell’agri-
food è cresciuto del 6,2%,
contro un +1,4% del settore in
Lombardia e un +1,8% in Ita-
lia». 

Andando nello specifico
dei due formaggi tutelati dal
Consorzio, viene ricordato
che «l’istituzione della Dop
per Valtellina Casera e Bitto
ha preservato due produzioni
strategiche per la Valtellina
che oggi generano un fattura-
to di 13 milioni di euro e ga-
rantiscono 650 posti di lavo-
ro, in montagna e valle. Nu-
meri, questi, impensabili sen-
za l’istituzione delle Dop e
impensabili da raggiungere
con produzioni di nicchia,
seppur importanti per il loro
valore culturale e ambientale.
Dietro numeri e fatturato non
c’è solo un sistema agroindu-
striale, come afferma Ciappa-
relli, ma un’economia che so-
stiene un territorio e posti di
lavoro. L’obiettivo del Con-

nicolo, oltre a essere un “si-
stema” riconosciuto e garan-
tito in tutta Europa, generano
una ricchezza diffusa nel ter-
ritorio nazionale, con un va-
lore alla produzione di 16,9
miliardi di euro distribuiti fra
piccole realtà produttive e
grandi distretti secondo i dati
Qualivita». 

I dati indicati dal Consor-
zio parlano di un comparto
che nel 2019 in Lombardia ha
messo a segno una crescita a
doppia cifra (+14,9%) con 1,7
miliardi di euro (+14,9%) di
fatturato e per il quale la
Lombardia è al secondo posto
in Italia. 

«L’agroalimentare della
provincia di Sondrio - prose-
gue Cornaggia - prima pro-
vincia lombarda per prodotti
agroalimentari tradizionali,
genera un valore rilevante

Casera e Bitto 
Il presidente Cornaggia 

risponde alle critiche

«I nostri numeri

sostengono un sistema»

Interviene il presi-
dente del Consorzio per la tu-
tela dei formaggi Valtellina
Casera e Bitto, Vincenzo Cor-
naggia, in risposta alle osser-
vazioni mosse da Paolo Ciap-
parelli, fondatore dello Stori-
co Ribelle, riguardo al siste-
ma delle Dop italiane. 

Le precisazioni che arriva-
no dal Ctcb riguardano in pri-
mis «la credibilità delle Dop,
incluse quelle di Bitto e Val-
tellina Casera, che non sta af-
fatto “scricchiolando”. Ciap-
parelli ignora che le filiere dei
prodotti Dop e Igp dei com-
parti agroalimentare e vitivi-

Il Consorzio a difesa delle Dop
«Dietro di noi c’è un’intera Valle»

Vincenzo Cornaggia, presidente del Consorzio di tutela

ANNALISA ACQUISTAPACE

 Il progetto “MOnta-
gna in MOvimento” della Lat-
teria Sociale Valtellina è stato 
selezionato dal ministero delle 
Politiche agricole, alimentari e 
forestali quale storia di succes-
so dell’Italia rurale.

 Lanciata alla fine del 2018,
l’iniziativa è stata riconosciuta 
insieme ad altre due tra le più 
innovative realtà italiane del 
comparto agricolo. 

Il direttore Marco Deghi ha
presentato ieri il progetto, fi-
nanziato dalla Regione con 2,2 
milioni di euro su un totale di 
5,5 milioni, nel corso della con-
ferenza dal titolo “Sviluppo ru-
rale, benefici e opportunità per
l’agricoltura italiana”, organiz-
zata da Rete Rurale Nazionale. 

Gli effetti positivi

“MOntagna in MOvimento” è 
un progetto integrato della fi-
liera lattiero casearia della 
montagna lombarda che conti-
nua ad innovare per migliorare
la sua competitività, aumen-
tando la remunerazione della 
materia prima, per rinnovare 
gli impianti nell’ottica della ri-
duzione dell’impatto ambien-
tale. 

La digitalizzazione è lo stru-
mento per promuovere una 
maggiore interazione: allevato-
ri per oltre il 34% con meno di 
40 anni che in stalla utilizzano 
anche smartphone e app, che 
consultano i dati messi a dispo-
sizione, comunicano e archi-
viano i loro. Il progetto ha con-

La tecnologia, fondamentale per migliorare la competitività 

Un’idea innovativa
Premio del ministero
alla Latteria Sociale
Delebio. Prestigioso riconoscimento alla “Valtellina”
“MOntagna in MOvimento” tra le storie rurali di successo
Deghi: «Puntiamo su tradizione e innovazione insieme»

sentito di realizzare interventi 
per adeguare il benessere ani-
male agli standard previsti dal-
la certificazione e per soddisfa-
re i requisiti della denomina-
zione “Prodotto di montagna”. 

La cooperativa è stata scelta
dalla Regione Lombardia tra gli
oltre 17mila beneficiari di con-
tributi del Piano di sviluppo ru-
rale, che ha distribuito risorse 
per oltre un miliardo e 150 mi-
lioni di euro. 

Un aspetto evidenziato dal
ministro delle Politiche agrico-
le, alimentari e forestali Stefa-
no Patuanelli: «È importante 
selezionare bene i progetti e 
monitorarli nella loro realizza-
zione. Stiamo vivendo un mo-
mento importante: il tema del-
l’alimentazione è centrale per-
ché ha a che fare con la salute e 
la distintività delle nostre pro-
duzioni». 

Il direttore Marco Deghi ha
presentato la cooperativa e il 
progetto:«Al di là degli indubbi 
vantaggi che si sono riversati 
sulla qualità dei prodotti e sulla
sostenibilità economica e am-
bientale delle aziende socie - 
spiega Deghi -, il valore aggiun-
to di questo progetto risiede 

nella condivisione e nella colla-
borazione tra partner di alto li-
vello tecnico e scientifico e 
aziende agricole che l’hanno 
caratterizzato». 

I giovani coinvolti

«Lavorare insieme - aggiunge - 
ci ha consentito di realizzare 
nei tempi prestabiliti un pro-
getto ambizioso e fortemente 
innovativo che rappresenta 
uno spartiacque tra quello che 
eravamo e quello che stiamo di-
ventando: un passaggio obbli-
gato, ma tutt’altro che scontato,
per garantire un futuro a un 
settore economico fondamen-
tale per la montagna lombarda 
e a tutte le persone, tra cui molti
giovani, che si impegnano ogni 
giorno. Fra tradizione e innova-
zione noi abbiamo scelto di 
continuare a puntare su en-
trambe, e grazie a questo pro-
getto, e a tutti gli enti che con 
noi ci hanno creduto e lo hanno
sostenuto, prima fra tutti la Re-
gione, abbiamo la conferma di 
essere sulla strada giusta. 

La montagna non si ferma, la
montagna è in movimento, 
proprio come il titolo di questo
progetto, che oggi con grande 
soddisfazione abbiamo presen-
tato a tutta Italia». Al fianco 
della cooperativa, capofila del 
progetto “MOntagna in MOvi-
mento” vi sono 12 aziende agri-
cole partner, il Consorzio Con-
solida, Promocoop Lombardia 
e il Dipartimento Vespa del-
l’Università Statale di Milano. 
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n Digitalizzazione,
lo strumento
per promuovere
l’interazione
tra gli allevatori

La Latteria Sociale Valtellina di Delebio 

Marco Deghi durante l’intervento Il ministro Stefano Patuanelli

per l’economia locale, soprat-
tutto grazie al contributo del-
le denominazioni. Con 2.469
imprese attive tra food&be-
verage e agricoltura (quasi 1
su 5) e più di 6.500 addetti,

secondo i dati Ambrosetti il
nostro agroalimentare ha
un’incidenza pari a 3,5 volte
la media regionale e un’inci-
denza dell’export doppia.
Inoltre, il comparto cresce ol-


